
SITUAZIONE EUROPEA 
DOPO LA PRIMA GUERRA 

MONDIALE



EUROPA = grave crisi 
economica

Mancano gli scambi 
internazionali

Diminuzione 
manodopera nelle 

campagne

INFLAZIONE
(aumento del prezzo) nei 
beni di prima necessità

Sovraproduzione di 
banconote (svalutazione 

della moneta)

GERMANIA = 
IPERINFLAZIONE (1 
Kg di pane costava 400 
miliardi di marchi). Si 

torna al baratto

GRAN BRETAGNA = 
politica deflazionistica 

(prezzo fisso della 
sterlina che diventava 
moneta di riferimento 

europea)

SITUAZIONI DIVERSE



GOLD STANDARD

Sistema monetario in cui la moneta 
è data da una fissata quantità d’oro e 

le banconote (in carta) debbono 
essere convertibili in oro. Ciò 

comporta che un Paese può produrre 
tante banconote quant’è la quantità 
d’oro posseduta dalla propria Banca 

Centrale

GOLD EXCHANGE STANDARD

(Standard a cambio aureo)

Sistema monetario secondo cui le 
banconote non si debbono convertire 

direttamente in oro, ma sono 
convertibili al prezzo fisso di una 

valuta estera (sterlina o dollaro) e, di 
qui, in oro



SITUAZIONE EUROPEA

1) Malattie e fame (centinaia di migliaia di 
tedeschi morirono di fame)

2) Aumento mortalità = crisi demografica

3) Disoccupazione 

4) Stravolgimento psicologico (le donne 
dovettero sostituire gli uomini al lavoro)

BIENNIO ROSSO

1) Scontento operaio = masse di iscritti ai 
sindacati (Confédération Générale du Travail 

CGT, Confederazione Generale del Lavoro 
CGdL, Trade Unions)

2) 1919-1920 = BIENNIO ROSSO

3) Politica autarchica nelle fabbriche sul 
modello dei soviet russi

4) Ceto medio scontento (stipendi fissi ma 
c’era inflazione, mentre gli operai videro 
aumentare un po’ il loro salario per la loro 

straordinaria manodopera nelle fabbriche in 
periodo di guerra)



Dopo lo smembramento dell’Impero Asburgico, si assisté alla nascita di nuovi

Stati territoriali (Polonia, Cecoslovacchia…) i quali non si limitarono ad

«accontentarsi» dei confini loro attribuiti, ma cercarono di divorare sempre più

lingue di terra in Austria e Germania dando sfogo ad una loro missione punitiva

nei confronti delle genti di lingua tedesca. In questi nuovi Stati vi erano ancora

delle minoranze etniche austro-tedesche che si videro, così, costrette a subire

persecuzioni di ogni sorta. Ciò non fece che alimentare un sentimento fortemente

nazionalista in questi piccoli gruppi di cultura teutonica.

SITUAZIONE EUROPEA



REPUBBLICA D’UNGHERIA 

(1918)

Dopo sfaldamento Impero 
Asburgico

BÈLA KUN 

Marzo 1919

(fondatore Partito Comunista 
Ungherese) 131 giorni di 

Repubblica di modello sovietico

Romania e Cecoslovacchia contro 
deriva sovietica dell’Ungheria. 

intervento militare in Ungheria e 
instaurazione regime autoritario 

anticomunista

UNGHERIA



1918 (fuga imperatore Carlo)

REPUBBLICA 
DEMOCRATICA

Due forze politiche: CRISTIANO-
SOCIALI (ultraconservatori) e 

SOCIALDEMOCRATICI
(austromarxisti revisionisti)

MARXISMO REVISIONISTA = 
socialismo realizzato NON 

mediante rivoluzioni, ma attraverso 
riforme e mediazioni politiche.

Prima le due forze politiche erano 
unite, poi vinsero i conservatori

ANSCHLUSS (annessione). I 
socialisti austriaci intesero come, 

per poter aver voce in Europa, 
dovessero annettersi alla Germania, 
potenza ben più forte dell’Austria

SOCIETÀ DELLE NAZIONI si 
preoccupò. Bloccò il tutto sul 

nascere, instaurando in Austria 
controlli diretti.

AUSTRIA



9 novembre 1918 
proclamazione 

REPUBBLICA

(governo 
provvisorio) 

FRIEDRICH 
EBERT

Tentativo 
insurrezionale a 
Berlino guidato 

dalla

LEGA DI 
SPARTACO

Di matrice 
bolscevica

KARL 
LIEBKNECHT

ROSA 
LUXEMBURG

Desiderio 
Repubblica 
Socialista di 

stampo sovietico

Gennaio 1919 
LIEBKNECH e 
LUXEMBURG 

vengono uccisi dai

FREIKORPS
(corpi franchi) di 

ex soldati spinti da 
desiderio 

nazionalista

GERMANIA



19 gennaio 1919

(Assemblea costituente)

REPUBBLICA 
FEDERALE

17 LÄNDER

REICHSTAG 

(Camera dei deputati)

REICHSTRAT 

(Consiglio delle regioni)

COSTITUZIONE DI 
WEIMAR

Centralità del 
PARLAMENTO

SUFFRAGIO UNIVERSALE  
(maschile e femminile)

Diritti 

CIVILI

POLITICI

SOCIALI



I conservatori non erano d’accordo 
con la Repubblica di Weimar 

(soprattutto per perdite TRATTATO 
DI VERSAILLES del 28 giugno 

1919) Cresce sentimento 
nazionalista.

Altri Stati europei fortemente 
antitedeschi (Francia). Per 

mancato pagamento, la Francia 
occupa il bacino minerario della 

RUHR

Essendo unica fonte di 
sostentamento tedesca, causa 

un’abissale inflazione.

1924

PIANO DAWES

Stati Uniti danno prestiti a lungo 
termine alla Germania per pagare 
(anche) Francia. Si distendono le 

tensioni 

1925

ACCORDI DI LOCARNO (Svizzera)

Germania-Francia-Belgio 
rispettavano confini sanciti a 

Versailles

1926

GERMANIA entra nella SOCIETÀ 
DELLE NAZIONI



BLOC 
NATIONAL

Nazionalisti e 
moderati

Contro la 
GERMANIA

FRONTE 
SOCIALISTA

RIFORMISTI

RIVOLUZIONARI

BLOC 
NATIONAL1924

RADICALI E 
SOCIALISTI1926

• MODERATI

• Poincaré

Post 
1926

FRANCIA



POLITICA 
INTERNA

CONSERVATORI 
e LIBERALI

Governo di 
coalizione

SUFFRAGIO 
UNIVERSALE 
(proletario e femminile)

PARTITO 
LABURISTA

Interesse nei ceti proletari 
(che furono considerati 

dal governo conservatore 
nel suffragio universale)

Scontento per crisi 
economica e 
licenziamenti

SCIOPERO DEI 
MINATORI 

(1926)

BIPARTITISMO

CONSERVATORI

LABURISTI

GRAN BRETAGNA



POLITICA ESTERA…

Dopo la 
guerra, la Gran 
Bretagna perse 
il suo primato 
commerciale 

mondiale 
(USA) e 

ridimensionò 
vastità impero

Australia, 
Nuova 

Zelanda, 
Sudafrica, 

Isola di 
Terranova 

furono 
riconosciuti 

come 
DOMINIONS

1931

STATUTO DI 
WESTMINST

ER

Viene istituito il 
British 

Commonwealth 
of Nations 

(confederazione 
di Stati sovrani 
di uguale status 

uniti dalla 
fedeltà alla 

Corona inglese)

QUESTIONE 
IRLANDESE

1870/1886 –
HOME RULE

(governo 
domestico) Irlanda 

vuole staccarsi 
dalla G. B.

1902 – partito SINN 

FÉIN (Noi da soli)

IRA – Armata 
Repubblicana 

Irlandese

1919-1921

Conflitto tra G. 
B. e Irlanda

Primo ministro 

inglese LLOYD 
GEORGE

riconobbe STATO 
LIBERO 

D’IRLANDA 
(dominion) tranne 

regioni 
protestanti 

dell’IRLANDA 
DEL NORD

DOMINION = Ex colonia inglese 

cui era riconosciuto autogoverno 

(con proprio Parlamento) ma 

rimaneva formalmente alle 

dipendenze della Corona inglese

DICHIARAZIONE DI 

BALFOUR (1926) Arthur 

Balfour – Segretario Affari 

Esteri


